
IL NOSTRO

GIARDINO

ALL'ITALIANA

Qui si trovano le tre piante sacre della tradizione ebrea,
cristiana e musulmana: Seth, terzo figlio di Adamo dopo
Caino e Abele, mise tre semi nella bocca del padre
morto. Dai semi nacquero tre piante sacre: il cipresso,
l’ulivo e il cedro del Libano.

Pomona, Dea dei frutti della Terra

"Siamo tutte, le mie figlie ed io, molto
affezionate a questo parco che fu piantato
per la nascita di mio marito Pierfrancesco e
ne conserva quindi la sua memoria.
Ringraziamo gli avventori che verranno a
visitarlo che, nel godere della sua bellezza, ci
aiuteranno anche a preservarlo" 

- Carla Venerosi Pesciolini

Il giardino ospita inoltre le sculture in terracotta e
legno di Immacolata Datti, artista che assume il
legno e la terracotta come materie cariche di
antiche suggestioni, come medium privilegiati
della sua ricerca plastica, come magici trait-
d'union con una dimensione remota arcaica di
cui indaga il simbolismo primario, la dimensione
segreta e sacrale. 
Queste opere ispirate a “Le Metamorfosi di
Ovidio”, sono state inserite come Installazione
Permanente all'interno del giardino  nel 2016.
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Mirra e la nascita di Adone 

B Le tre esperidi

C Lampetia

D L'albero oracolare

E Il giardino delle esperidi
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F Il ramo d'oro

FIl giardino nasce nel 1932 su progetto di Franco
Venerosi Pesciolini che trasformò l’antico pomaio   
piantato dalla famiglia alla fine dell’ottocento,  
disegnato secondo i modelli medioevali,  con un
giardino che volle disegnato secondo l'archetipo dei
giardini all’Italiana tipici del rinascimento. Circondato
da grandi piante di leccio, si distingue per l’insolita
alberatura, per esempi di arte topiaria e per un
magnifico cannocchiale verde costituito da cipressi ad
arco posto al centro del giardino, che porta lo sguardo
del visitatore dritto su una scultura in terracotta
dell’ottocento raffigurante la dea Pomona, a ricordo
dell’antico frutteto. Molto suggestiva la passeggiata
nella galleria dei lecci ed ogni angolo del giardino
effonde atmosfere di intimità e romanticismo.


